
L'alluvione 
in Lombardia 

SI K I V I mi fingo alla ricerca di altre eventuali vittime 

In 14 punti 
le proposte 
per l'ambiente 
I H Ecco In proposte tu assetto Idrogeologlco e dilesa del 
territorio che II Pel presenta a partiti, organizzazioni sociali, 
Ione della cultura e amministrazioni locali 

1. Priorità all'approvazione rapida In Parlamento della 
l e n e per la difesa del molo, utilizzazione per questo 
Ho* degli stanziamenti già previsti nelle leali dello 
Stato, e nuovi • adeguati ilanzlamentl, già nella prot-
alna legge finanziarla, per avviare un plano plurten-
noie di •Metto Idrogeotoftlco-

l i Revisione del plano delle opere pubbliche con priori­
tà dell* opere Idrogeologicbe, dell* forestazione, del 
trasporto ferroviario e marittimo « con valutazione 
accurata dell'Imputo ambientale di ogni open, 

1, Pollile* abitativa but ta sull'uso razionale del terri­
torio * ani recupera del patrimonio esistente, pia che 
au nuovi Insediamenti. Chiusura definitiva del capi­
tolo "condono» e uw del fondi ottenuti per le risimi-
turulonl urbane, e per le Infrastnitture (acqua, lo-
mature, Miriti) necessarie al vivere civile. 

4. Legge sul regime proprleurlo del suoli e augii espro­
pri per ragioni di pubblica utilità, per consentire alle 
wnmlnlatrailonl locali m» politica del territorio. 

5, Misure di risanamento antisilmico del patrimonio alido e sistemi di ««amilo per le ione * rischio. 
Il* sulle cavo, Hrnltudone dell'attività estrattiva 
I* cava « salvaguardi* degli alvei del fiumi. 

7, Apprevulon* di un* legge per I* Valutazione di Im­
patto ambientale (Via) che consenta di prevenire gli 
«netti negativi sul territorio e sull'ambiente delle at­
tività umane. 

I. Plani 41 bacino per II Po, Il Tevere, l'Amo e gli altri 
t o n i d'acqua principali, con I Ioni affluenti. 

», Rilancio delle attività agroforestall e recupera pro­
duttivo, In armonia con l'ambiente, delle terre colli­
nari abbandonate. Revisione dell* legge per I* mon­
tagli* « valorizzazione delle eue risorte, «acne con 
adeguati finanziamenti, per favorirne uno sviluppo 
Integralo. 

10. Revoca del provvedimento preannunclalo da Domi 
CatUn per f Innalzamento del Umili di tollerabilità 
del Deitlcldl nelle «eque potabili) attuazione e revi­
sione profonda dell* legga Merli, e predisposizione 
di tutte le misure (In campo agricolo, nel trattamento 
del rifluii) necessarie * prevenire l'Inquinamento 
dell* acquei corrett» e democratica gestione della 
risorsa acqua. 

II. Approvazione dell* legge quadro per la protezione 
civile. 

11. Bonifica delle discariche del rifiuti tossici e nocivi. 
II. Forte potenziamento, riqualificazione, rlfondulone 

(laddove necessario) del servizi tecnici Idrografico, 
geologico, sismico, per la conoscenza, Il controllo, la 
valorizzazione del territorio che vertano per lo più 
In condizioni di gravissimo abbandono. 

14, Plano per l'occupazione ordinarla e suaordlnarla di 
fon* lavoro giovanile e formazione di personale 
qualificato per I* dlfeM del molo e l'assetto Idrogeo­
loglco, 

Ragazzi milanesi In vacanza In Valmalenco vengono riforniti di cibo Quel che resta della ferrovia Collco-Sondrio 

Il Pd: dov'è il territorio 
nel programma di Goria? 
I provvedimenti presi in questi giorni dal governo 
non sono sufficienti nemmeno per il pronto inter­
vento. Occorre un insieme di misure, con una 
grande mobilitazione di risorse e ad alta capacità 
progettuale, tale da configurare un vero e proprio 
piano che sia insieme di ripresa e di nlancio della 
vita civile, di risanamento e salvaguardia dell'am­
biente naturale. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
ami ROMA È il punto su cui la 
leva un documento con cui la 
Direzione del Pel ha deciso di 
lanciare una politica naziona­
le di assetto Idrogeologlco e 
di difesa del territorio II docu­
mento è stalo Illustrato Ieri 
pomeriggio a Botteghe Oscu­
re da Giovanni Berlinguer che 
non a caso ha parlato di sfida 

ai partiti per colmare il pauro­
so scarto tra la drammatica 
realta rivelata dal disastro in 
Valtellina le iniziative del go­
verno e gli impegni program­
matici dell'on Goria 

In polemica con io stesso 
ministro Zamberlettl II docu­
mento ribadisce che le recenti 
alluvioni non sono soltanto 

una calamità naturale •! loro 
efletn devastanti sono il pre­
vedibile e prevenibile multato 
di scelte dissennate e Irre­
sponsabili che più volte negli 
ultimi decenni sono costate 
vite umane, hanno distrutto ri­
sorse ingenti, hanno devasta­
to aree ricche e povere» 
Qualche dato, Impressionan­
te dal '73 ali 87 fune le regio­
ni sono state Interessate da al­
luvioni, da una a dieci volte 
ciascuna, il numero delle fra­
ne è raddoppialo il prelievo 
di materiali dai fiumi è cre­
sciuto di una volta e mezzo, 
una superficie grande come la 
Liguria e stata cementiflcata 

Insomma, «quello che è sta­
to ed è In causa è un intero 
modello di sviluppo, e su que­
ste basi non è stato risolto II 

problema dell'abitazione né 
quello del trasporto, ma è sta­
ta favonta la degradazione del 
territorio aggravata dal) ab­
bandono della collina dove 
l'opera dell'uomo vale a pre­
venire I dissesti' 

Ecco allora che, in una fase 
politica in cui, anche per I ini­
ziativa comunista, si ricono­
sce sempre più l'esigenza di 
dare priorità al programmi, 
•debbono costituire basi di 
confronto anzitutto I temi 
dell ambiente e in particolare 
dell'assetto idrogeologlco, 
della regolazione delle acque, 
dei suoli e degli Insediamenti 
umani, ovunque, in tutta la pe­
nisola» Di più •Occorre che 
l'ambiente divenga sul seno 
un asse capace di riorientare 
l'intera politica economica, 

industriale, lo sviluppo dell'i­
struzione, della scienza, del-
l innovazione tecnologica» 
«Ma per far questo - ha sotto­
lineato Berlinguer - occorre 
uno schieramento riformatore 
capace di contrastare e vince­
re gli interessi che hanno sin 
qui determinato e spinto alla 
devastazione del terntono di 
vaste regioni d Italia» 

Qui le 14 proposte (che 
presentiamo a parte) nvolte ai 
partiti, alle organizzazioni so­
ciali alle forze della cultura, 
agli amministratori locali Su 
questa base la direzione del 
Pei dà mandato ai gruppi par-
lamentan di presentare, già 
nel corso della prossima di­
scussione sulla fiducia, le pro­
poste particolareggiate sul 

punti appena accennati 
Infine una riflessione su cui 

Giovanni Berlinguer ha nchia 
malo I attenzione la consape­
volezza, cioè, che I Impegno 
su questi temi Implica, anche 
per i comumsd, una revisione 
di onentamenti culturali e di 
torme di azione politica che 
non hanno consentito nel pas­
sato la tensione delle forze e 
la continuità dell'Impegno 
che si rendono necessarie Di 
qui I appello perchè gli iscritti 
al Pei si facciano, in ogni sede 
e ad ogni livello, promotori di 
iniziative unitarie tese ad arre­
stare il dissesto, ad invertire la 
tendenza che perdura da de­
cenni, e a mobilitare tutte le 
forze necessane per quest'o­
pera essenziale per II futuro 
dell Italia. 

~————— in risposta alle interrogazioni parlamentari soltanto un elenco 
di quanto è stato fatto. Nessun accenno a una ricostruzione «diversa» 

Alla Camera Zamberletti fa il notaio 
Alla Camera, ieri, sembrava lontana anni luce la 
tragedia che sta vivendo mena Lombardia. Rispon­
dendo alle Interrogazioni che gli sono pervenute il 
ministro della Protezione civile Zamberletti si è limi­
tato ad una elencazione notarile di quanto è stato 
fatto, di quello che si Intende fare per l'emergenza. 
Solo alla line del suo intervento un piccolo accenno 
critico a chi ha competenze ordinarie. 

MARCELLA CIARNELU 

wm ROMA Una tragedia at­
traverso i numeri diventa im­
mediatamente più distante 
Lo diventa ancora di più se i 
numeri sono quelli del bilan­
cio dei morti, del dispersi, de­
gli sgomberati, delle dire 
stanziate per altomare le pri­
me emergenze e non quelli 
capaci di far sperare In una 
ricostruzione diversa, basata 
su leggi sagge, nel totale ri­
spetto del territorio La rela­
zione letta alla Camera, Ieri, 
dal ministro della Proiezione 
civile, Giuseppe Zamberletti, 
dava ampie possibilità di 
espandersi alla prima sensa­
zione Ne concedeva poche 
alla seconda Solo l'ultimo ca­
poverso delle sedici cartelle 
di cui era composto il docu­

mento elaborato per rispon­
dere alle decine dì Interroga­
zioni di tutti I gruppi parla­
mentari può essere Interpreta­
to come un nettiamo a chi de­
ve provvedere ad una attenta 
politica del territorio «La Pro­
tezione civile - ha detto Zam­
berletti - non può sostituirsi a 
tutte le competenze ordinarle, 
ai vari livelli Istituzionali a dile­
sa dell assetto del territorio e 
dell incolumità delle perso­
ne» E vero Le responsabilità 
di questa altra tragedia che ha 
sconvolto un gran pezzo della 
Lombardia sono di tutti quelli 
che in questi anni hanno fatto 
costruire in modo indiscrimi­
nato e dovunque, hanno fatto 
tagliare interi boschi, hanno 
autorizzato edificazioni sotto 

le dighe senza nel contempo 
provvedere ad imbrigliare un 
territorio ballerino come quel» 
lo Italiano attraverso serie 
opere di contenimento Ma ri­
cordarlo solo non basta. 

Passiamo alla relazione di 
Zamberletti, a cui la presiden­
te lotti ha duo I* parola dopo 
aver anche lei ricordato che 
ancora oggi manca una legge 
organica per la pollile* del 
suoli, manca la legge sulla 
Prolzione civile, manca la ca­
pacità di affrontare adeguata­
mente le responsabilità ed I 
compiti di un effettivo e razio­
nale governo del territorio 
•Non si può più aspettare tra­
gedie come queste per inter­
venire» ha detto Nilde lotti 

La relazione Zamberletti è 
in gran parte una cronistoria 
degli avvenimenti, ormai no­
ta Dal primo allarme, venerdì 
17, agli Interventi dopo la tra­
gedia Parole di elogio per 
quanti In quelle ore hanno la­
vorato e stanno ancora lavo­
rando esercito, vigili del fuo­
co, volontari Poilelencodei 
danni nelle vallate particolar­
mente colpite e i soldi stanzia­
ti per le prime emergenza 
350 miliardi attraverso un de­
creto di legge del Consiglio 
dei ministri E poi una serie di 

agevolazioni «tradizionali» 
nelle zone colpite da una ca­
lamità esonero militare, so-
3elisione del pagamento di 

cune tasse, degli sfratti, mi­
sure per ripristinare la rete via­
ria e lerroviana, istituzione di 
un comitato di coordinamen­
to degli interventi di emergen­
za 

Hanno poi preso la parola 
diciassette deputati Partico­
larmente insoddisfatti i comu­
nisti, gli indipendenti di sini­
stra, I verdi «Quella di Zam­
berletti è una minuziosa elen­
cazione, evasiva sulle cause 
degli eventi e quindi Inade­
guata per affrontare corretta­
mente I problemi del npristino 
e della npresa delle zone col­
pite e per trarre un insegna 
mento generale per una nuo­
va politica del territorio» ha 
detto infatti Vincenzo Ciabam 
(Pei) «È ora di lare una legge 
per il regime dei suoli, per i 
parchi e le aree protette, e ora 
di porre line a quell autentica 
vergogna nazionale che e lo 
Stato in cui è condannato a 
sopravvivere, con un bilancio 
di solo un miliardo all'anno, il 
servizi ogeologico» ha aggiun­
to Antonio Cederne per la Si­
nistra indipendente 

Esposto Wwf alla Procura 
«Che fine hanno fatto 
i 25 miliardi 
dati alla lombarda?» 
• a ROMA Che fine hanno 
fatto le somme assegnate lo 
scorso anno dal ministero per 
la Protezione civile alla Regio­
ne Lombardia per lavon relati­
vi ai movimenti franosi? È 
questa la domanda contenuta 
in un esposto presentato len 
dall'Associazione italiana per 
il Wwf alle Procure della Re­
pubblica di Roma, Milano e 
Sondrio L'esposto chiede l'a­
pertura di un indagine per sa­
pere se le procedure e le pno-
ntà indicate In un'ordinanza 
lirmata il 9 agosto scorso dal 
ministro Zamberletti, sono 
state rispettate In quell ordi­
nanza si assegnavano alla Re­
gione Lombardia 25 miliardi e 
50 milioni per «interventi di­
retti a eliminare situazioni di 
nschio connesse alle condi­
zioni del suolo» Di quella 

somma, 14 miliardi e 200 mi­
lioni erano a lavore di 16 co­
muni della Valtellina. Ira i qua 
li figurano proprio Tarlano, 
Sondalo, Val di Dentro, Son­
drio e altri paesi interessati dal 
drammatici eventi di questi 
giorni 

L'ordinanza di Zamberlettl 
conteneva tra l'altro una signi­
ficativa e, alla luce del fatti at­
tuali, inquietante sollecitazio­
ne a «consentire l'inizio dei la­
vori prima del cambiamento 
delle condizioni meteorologi­
che» che, diceva il ministro 
•possono determinare gravi 
conseguenze per la stabilità 
dei territori interessali dai mo­
vimenti del suolo» 

L'esposto del Wwf invita la 
magistratura a verificare l esi­
stenza di eventuali ipotesi di 
reati, «anche omfsivl», com­
messi da parte della pubblica 
amministrazione 

I soccorsi 
L'esercito 
costruisce 
ponti 

GIORGIO OLDRINI 

•a* MILANO «Un avvenimen­
to senza precedenti, avvenuto 
in vallate molto strette che 
hanno richiesto un intervento 
non di massa, ma di speciali­
sti È stata I emergenza degli 
elicotteri sia per I soccorsi alle 
vittime che per gli interventi 
per controllare la situazione 
delle opere pubbliche» Cosili 
comandante del III Corpo 
d Armata gen Fortunato Pie­
tro Muraro ha sintetizzato le 
caratteristiche delle alluvioni 
della Valtellina e della Val 
Brembana 

E che l'elicottero sia lo stru­
mento di lavoro più flessibile 
e più usato in questi giorni nel­
le due valli lo si pud constata­
re con un viaggio nei luoghi 
del disastri, come quello effet­
tuato Ieri da un gruppo di gior­
nalisti ospiti appunto del ili 
Corpo d'Armata Un viavai in­
tenso dalla base dell'aeropor­
to di Orio al Serio, nei pressi 
di Bergamo, su verso San Pel­
legrino e da II alla piccola ba­
se di Lenna, oppure lungo II 
lago di Como su per la Valtel­
lina al campo sportivo di Mor-
begno, trasformato in centro 
rifornimenti, o a Bormio. 

Sono una quarantina in tut­
to gli elicotteri e di questi 27 
sono dell'Esercito SI va dai 
piccoli AB 206 "Scout", mol­
to utili soprattutto nell osser­
vazione del corso dei liuml, 
dello stato dei pendii e dalla 
situazione delle strade, «I mul­
tiuso AB 205,212 e 412 capa­
ci di portare 14 persone o 10 
quintali di merci, agli enormi 
Chinook 47 con doppia pala, 
che possono trasportare una 
quarantina di persone o alcu­
ne tonnellate di materiali, vei­
coli compresi 

«Fino alle IO di oggi - dice 
il colonnello Alberto Pienoni 
comandante dell'aviazione 
leggera dell'esercito che si 
trova ad Orio al Serio - sono 
state compiute 232 missioni 
con circa 300 ore di volo. Le 
persone evacuate dai vari cen­
tri isolati nelle due valli sono 
state 2 380, delle quali 30 in­
fortunate» 

Dall'alto le ferite dell* V*l-
camonlca sembrano molto 
più profonde, al punto che ci 
si chiede come le vittime non 
siano state molte, molte di 
più II settore più disastralo è 
quello che comincia sopra 
Sondalo e finisce a San Anto­
nio Morignone dove sempli­
cemente l'Adda, che prima 
scorreva al iato della strada e 
poi accanto ai paesetti, ha in­
vaso tutto ed ora tra i due fian­
chi della montagna tutto è al­
veo 

Proprio qui dovrebbe esse­
re teso uno dei 4 ponti Bailey 
dell'esercito, secondo quanto 
na assicurato il gen Muraro 
Gli altri dovrebbero essere 
piazzati a Chiesa Val Malenco, 
a Spiana Val Maienco ed a San 
Pellegrino in Val Brembana. 
•Il problema-dice II gen Mu­
raro - sono i pilastri Se ci so­
no, nel giro di poche ore pos­
siamo montare i ponti Altri­
menti sarà necessano un tem­
po più lungo» 

Che ci sia bisogno di questi 
ponti è fuon di dubbia Anzi, 
le necessità sarebbero molte 
di più Inten pezzi di strada 
non esistono più e ie comuni­
cazioni si sono fatte lunghe e 
pericolose E come se si fosse 
tornati indietro di SO anni. 

Il fondale della «sacca» è letteralmente coperto da una poltiglia alta mezzo metro 

Alkrme a Goro, stanno marcendo 
centinaia di tonnellate di mollicchi 
Il libeccio spinge in mare un odore nauseabondo 
Nella sacca di Goro, trenta chilometri quadrati di 
allevamenti di molluschi, sta marcendo tutto. Cen­
tinaia di tonnellate di cozze, tartufi, datteri, vongo­
le veraci. Ma anche il pesce sta a pancia in su, Un 
pescatore che Ieri si è spinto nella sacca ha annun­
ciato che il fondale è letteralmente coperto da una 
poltiglia di fango alta mezzo metro. 

BAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

qua che attraversa le province 
di Modena e Ferrara In quel 
giorni la temperatura dell ac­
qua aveva raggiunto livelli ec 
cezlonall tra 127 e 131 gradi 
«Non sono stati veleni chimi» i 
ad uccidere le cozze - assicu­
ra Il doti Montanari, il biologo 
della Daphne II battello ocea­
nografico della Regione Emi­
lia-Romagna » la prima im­
pressione è che sia stata un'e­
splosione di alghe, con la 
conseguente anossla Stiamo 

t*> CORO (Ferrara) In coope­
rativa c'è un summit dello tre 
aziende che associano I pe­
scatori di Ooro e Dorino, oltre 
800 lavoratori, la pesca è l'In­
dustria nettamente prevalen­
te «Abbiamo quantificato I 
danni - ci dicono -, circa 16 
miliardi» La bomba nella sac­
ca è esplosa una decina di 
Blomlorsono Le cause? Quel-

di Ooro la chiamano «acqua 
cattiva» Arriva dal canale Bu­
rina-Volano, un corso d'ac-

facendo del prelievi e Ira qual­
che giorno ne sapremo di 
più» 

Le sostanze chimiche venu­
le dall entroterra quindi se 
non sono state la causa diretta 
della strage hanno perlomeno 
avuto un ruolo di primo plano, 
di miscela esplosiva In ogni 
caso i goresì hanno un elenco 
lungo come un rasano dei 
danni diretti e indiretti causati 
dal «canale maledetto» «An­
che tre anni orsono abbiamo 
perso tutte le cozze - ricorda­
no - altri miliardi buttati sol-
t acqua Cosa dobbiamo lare? 
In mare non si pesca quasi 
più, gli allevamenti ci vengo­
no distrutti ad ogni tempora­
le » I dirigenti del mercato 
Ittico contornano nei primi 
sei mesi dell anno la pesca «di 
mare» ha dato un fatturalo in­
feriore del 40% a quello del-
1 anno scorso 

La situazione è critica su 
tutto il Ironie «E adesso chis 

sa cosa amverà dal Po - pre­
sagiscono con ie mani nei ca­
pelli - dopo I alluvione della 
Valtellina» Gli esperti di bio­
logia manna non hanno dub­
bi l'ondata del grande fiume 
scatenerà in tutto l'arco co­
stiero dell Emilia Romagna. 
ed anche più giù (secondo il 
tragitto che le fanno compiere 
le correnti marine), quelle mi­
cidiali esplosioni di alghe mi­
croscopiche che negli anni 
passati, npetutamente, hanno 
provocato diffuse mone di pe­
sci e lughe precipitose di Uni­
sti dalle località rivierasche 

len manina, Intanto, il ma­
gistrato del Po di Ferrara ha 
rilevato un aumento di quasi 
quattro metri del livello del 
fiume, da 1 a 2 metri e mezzo 
circa sotto lo zero Idrometri­
co «Una piena anomala - di­
cono i tecnici - destinata ad 
aumentare ancora Slamo pe­
rò molto lontani dal livello di 
guardia» L andata dovrebbe 

durare, a Ferrara, anche per la 

giornata odierna Polsipreve-
e un graduale abbassamen 

to E in mare la piena quando 
armerà? «Presumibilmente 
entro il fine settimana Gli ef 
ietti sono difficili da prevede­
re Sappiamo comunque che 
si tratta di acque molto dense 
di temccio di dilavamento» 
Che vuol dire pesticidi, conci­
mi chimici dell'agncoltura e 
quanto e è di più scatenante 
per I eutrofizzazione 

•Se il mare sarà calmo, Il 
caldo cosi intenso e la lumi­
nosità altrettanto elevata - as­
sicurano i biologi della Da­
phne - assisteremo ad una fio­
ritura molto vasta» Sul suol ef­
fetti sulla fauna Ittica e le atti­
vità tunstlche, però, non è 
possibile fare previsioni Non 
si possono prevedere le di­
mensioni del fenomeno, ma si 
può già essere certi che il peri­
colo incombe E infatti la 
preoccupazione è molto diffu­

sa tra le categone tunstiche 
•Una stagione veramente stor 
la - rilevano gli operatori -
col tempo che ha fatto il mat 
to [ino ali altro ien» In diverse 
località si denunciano cali che 
arrivano anche al 20% In altre 
si minimizzano le perdite In 
altre ancora si dice 'tutto ok» 
Situazioni diverse e contrad­
dittorie che attestano incer­
tezza e instabilità del mercato 

len mattina a Gora e e stata 
l'assemblea del pescatori, che 
ha deciso di tenere le barche 
in porto (ino a lunedi I prov­
vedimenti più urgenti nchiesti 
sono l'apertura dello «scan­
no», la lingua di terra che pro­
tegge Goro e isola dal mare la 
sacca, e la deviazione del Bu-
rana-Volano «Solo con le ac 
que di mare potremo dare su 
bito una boccata di ossigeno 
alla sacca, - insistono i pesca 
ton - a meno che non sia 
troppo tardi» 
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